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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 settembre 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.55.

Sui lavori della Commissione.

Lucia ANNIBALI (IV) chiede al presi-
dente se, come preannunciato nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, si sia infine
convenuto di svolgere una seduta di inter-
rogazioni nel corso della prossima setti-
mana.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che, essendo stata confermata anche
la disponibilità di Fratelli d’Italia, si è rag-
giunta la richiesta unanimità dei gruppi
con riguardo allo svolgimento di atti non
dovuti nella settimana di sospensione dei
lavori dell’Assemblea. Preannuncia per-
tanto che nella giornata di giovedì pros-
simo si terrà lo svolgimento delle interro-
gazioni, nonché un’ulteriore seduta di di-
scussione generale sull’Atto del Governo
n. 290 in congiunta con la X Commissione.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/713 relativa alla lotta contro le

frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi

dai contanti e che sostituisce la decisione quadro

2001/413/GAI.

Atto n. 271.

(Seguito esame ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 22 settembre scorso.

Mario PERANTONI, presidente, in con-
siderazione dei profili critici evidenziati nel
corso del dibattito, chiede al rappresen-
tante del Governo la disponibilità ad atten-
dere il parere parlamentare – anche per
questo Atto – fino al prossimo 8 ottobre.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO manifesta la disponibilità del Governo
ad attendere fino al prossimo 8 ottobre per
l’espressione del prescritto parere parla-
mentare.

Cosimo Maria FERRI (IV) desidera il-
lustrare in questa sede alcune osservazioni
sullo schema in esame, non avendole in-
viate tempestivamente al relatore ai fini
dell’eventuale integrazione della proposta
di parere.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente al collega Ferri che le eventuali os-
servazioni potranno ancora essere inviate
al relatore, essendo la Commissione in pro-
cinto di rinviare l’espressione del parere,
originariamente prevista per la seduta
odierna.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO ribadisce la disponibilità del Governo
ad attendere fino al prossimo 8 ottobre.

Mario PERANTONI, presidente, prean-
nuncia che la proposta di parere sullo
schema in esame verrà posta in votazione
alla ripresa dei lavori dell’Assemblea, dopo
la sospensione prevista per la prossima
settimana. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1153 che reca disposizioni per

agevolare l’uso di informazioni finanziarie e di altro

tipo a fini di prevenzione, accertamento, indagine o
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perseguimento di determinati reati, e che abroga la

decisione 2000/642/GAI.

Atto n. 275.

(Seguito esame ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 22 settembre scorso.

Mario PERANTONI, presidente, in con-
siderazione dei profili critici evidenziati nel
corso del dibattito, anche al fine di poter
approfondire il contenuto del parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, anche a nome della relatrice, onore-
vole Sarti, impossibilitata a partecipare ai
lavori della Commissione, chiede al rappre-
sentante del Governo la disponibilità ad
attendere il parere parlamentare – anche
per questo Atto – fino al prossimo 8 otto-
bre.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO, analogamente a quanto già avvenuto
per altri schemi di decreto legislativo all’e-
same del Parlamento, manifesta la dispo-
nibilità del Governo ad attendere fino al
prossimo 8 ottobre per l’espressione del
parere parlamentare.

Mario PERANTONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 23 settembre 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.

Programma di lavoro della Commissione per il 2021

– Un’Unione vitale in un mondo fragile.

(COM(2020)690 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2021.

(Doc. LXXXVI, n. 4).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 settembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, se non
vi sono richieste di intervento, e ricordando
che nella seduta odierna si procederà alla
prescritta deliberazione, in sostituzione della
relatrice, onorevole Siracusano, impossibi-
litata a partecipare ai lavori della Commis-
sione, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Ciro MASCHIO (FDI) preannuncia che
il gruppo di Fratelli d’Italia si asterrà dalla
votazione sulla proposta di parere favore-
vole formulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 settembre 2021. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. — Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 17.15.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta odierna avrà luogo lo
svolgimento di interrogazioni a risposta im-
mediata, ai sensi dell’articolo 135-ter del
Regolamento, aventi ad oggetto questioni di
competenza del Ministero della Giustizia.
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Avverte che, poiché nella seduta odierna
non sono previste votazioni, ai deputati è
consentita la partecipazione da remoto, in
videoconferenza, secondo le modalità sta-
bilite dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre scorso. Avverte
altresì che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna delle interrogazioni a rispo-
sta immediata sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione sulla web-tv della
Camera dei deputati. Ricorda inoltre che, a
norma dell’articolo 135-ter, comma 4, il
presentatore di ciascuna interrogazione ha
facoltà di illustrarla per non più di un
minuto. A ciascuna delle interrogazioni pre-
sentate, risponde il rappresentante del Go-
verno per non più di tre minuti. Successi-
vamente, l’interrogante ha il diritto di re-
plicare, per non più di due minuti.

Passa quindi all’esame delle interroga-
zioni.

5-06717 Bisa: Sul potenziamento dei sistemi di pro-

tezione delle reti informatiche utilizzate nel processo

civile.

Ingrid BISA (LEGA) illustra l’interroga-
zione a sua prima firma.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Ingrid BISA (LEGA), nel ringraziare il
sottosegretario per la risposta, conferma
che il sistema PST ha effettivamente ri-
preso a funzionare. Evidenzia tuttavia che,
diversamente da quanto riportato nella ri-
sposta, anche in data 17 settembre si è
verificato un problema di accesso, testimo-
niato da uno screenshot in suo possesso.
Sottolinea come tali malfunzionamenti, im-
pedendo agli avvocati l’accesso ai fascicoli
personali, rendano difficile lo svolgimento
dell’attività di difesa dei clienti. Auspica
pertanto che, anche a seguito delle assicu-
razioni seguite alla sua interrogazione, gli
avvocati possano essere messi in condi-
zione di lavorare nel miglior modo possi-
bile.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO chiede all’onorevole Bisa di fargli per-
venire il richiamato screenshot in modo da
sottoporlo all’attenzione della direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatiz-
zati per le opportune verifiche, al fine di
evitare che si verifichino ulteriori malfun-
zionamenti.

5-06718 Annibali: Sulle iniziative urgenti da adottare

per contrastare il fenomeno della violenza di genere

e prevenire il femminicidio.

Lucia ANNIBALI (IV) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Lucia ANNIBALI (IV) ringrazia il sotto-
segretario per la risposta e la Ministra
Cartabia per la sensibilità e l’attenzione
dedicata al contrasto del fenomeno della
violenza di genere. Rileva tuttavia la neces-
sità di ulteriori interventi dal momento
che, nonostante la robusta legislazione in
materia, la violenza nei confronti delle donne
non è sempre interpretata correttamente
nel corso dei processi penali e civili. Nel
considerare positivamente l’impegno in fa-
vore di una maggiore formazione degli ope-
ratori della giustizia sul tema della violenza
di genere, rileva tuttavia l’esigenza di inve-
stire in tale iniziativa risorse finanziarie
adeguate. Rammenta a tale proposito come
il cosiddetto codice rosso, che pure con-
tiene un forte impegno in tale direzione,
contenga tuttavia la clausola di invarianza
finanziaria. Nel ritenere importante l’ap-
porto che in termini di formazione può
venire dalla Scuola Superiore della Magi-
stratura, si augura che ciò possa produrre
risultati concreti, evitando che le pronunce
giurisprudenziali siano gravate da stereo-
topi e che si affievolisca la risposta di
giustizia.

5-06719 Giuliano: Sulla istituzione di una sede di-

staccata della DDA di Bari a Foggia.

Carla GIULIANO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo di cui è prima firmata-
ria.
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Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Carla GIULIANO (M5S), nel rammen-
tare che i componenti del Movimento 5
Stelle hanno presentato diverse proposte
di legge volte all’istituzione a Foggia della
sezione distaccata della corte d’appello e
della DDA di Bari, segnala l’impegno del
precedente Governo con riguardo tanto
alla cittadella giudiziaria della città di
Bari quanto all’incremento del numero
dei magistrati operanti presso la procura
e il tribunale di Foggia. Nel sottolineare
come l’approvazione delle richiamate pro-
poste di legge richieda i tempi ordinari
del processo legislativo, sollecita un in-
tervento urgente del Governo per dare
una risposta alle esigenze di giustizia del
territorio foggiano e per contrastare effi-
cacemente la locale criminalità organiz-
zata. Auspicando che il Governo agisca
con tempestività, preannuncia che il Mo-
vimento 5 Stelle proseguirà in tutte le
sedi opportune e con tutti gli strumenti a
disposizione nella sua azione di solleci-
tazioni di interventi che diano una rispo-
sta alle esigenze del territorio di Foggia.

5-06720 Costa: Sulla riparazione per ingiusta

detenzione.

Enrico COSTA (MISTO-A-+E-RI), in-
tervenendo da remoto, illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Enrico COSTA (MISTO-A-+E-RI), in-
tervenendo da remoto, nel ringraziare il
sottosegretario Sisto per la risposta, rileva
in primo luogo come il dato relativo alle
pronunce di rigetto, pari al 77 per cento
del totale, stia a dimostrare che qualcosa
non funziona, dal momento che si tratta
di persone innocenti ingiustamente dete-
nute. Contesta inoltre la valutazione del

Ministero, secondo cui non si renderebbe
necessario un adeguamento della nostra
normativa, ritenendo che ciò non sia in
linea con i contenuti della direttiva (UE)
2016/343 sulla presunzione di innocenza.
Rammenta inoltre che l’Assemblea ha ap-
provato un suo emendamento volto ad
evitare che il silenzio serbato dall’inda-
gato in sede di interrogatorio possa rap-
presentare un contributo causale all’er-
rore del magistrato. Ritiene pertanto che,
in assenza di un adeguamento della nor-
mativa, sarà sempre più frequente l’ipo-
tesi in cui gli avvocati suggeriranno ai
loro assistiti non tanto di rispondere quanto
piuttosto di rendere una dichiarazione
spontanea, respingendo gli addebiti ed espri-
mendo la mancata condivisione dell’im-
pianto processuale. Evidenzia come in molte
circostanze la mancata risposta dell’inda-
gato non costituisca un contributo all’er-
rore del magistrato ma sia piuttosto giu-
stificata esclusivamente dalla mancata co-
noscenza delle carte.

Si dichiara dispiaciuto per la risposta
del sottosegretario, rilevando come in que-
sta occasione il Governo abbia assunto un
orientamento difforme rispetto a quello
manifestato nella riforma del processo
penale, in cui ci si prefigge l’obiettivo di
non scaricare sui cittadini le conseguenze
delle negligenze dello Stato. Nel rilevare
come il mancato adeguamento della nor-
mativa nazionale tradisca il ritorno a un’im-
postazione giustizialista, suggerisce sulla
base dei contenuti della risposta fornita
dal sottosegretario lo smantellamento del-
l’ufficio legislativo che l’ha predisposta,
per la sua presenza di magistrati fuori
ruolo.

5-06721 Varchi: Sul trasferimento degli uffici del

Palazzo ex EAS di Palermo.

Maria Carolina VARCHI (FDI), inter-
venendo da remoto, illustra l’interroga-
zione di cui è prima firmataria.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).
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Maria Carolina VARCHI (FDI), inter-
venendo da remoto, dichiara di non es-
sere affatto soddisfatta della risposta resa
dal rappresentante del Governo in quanto
ritiene che le istanze del Consiglio del-
l’Ordine degli avvocati, che in questa pro-
testa ha trovato il sostegno unanime del-
l’avvocatura, meritassero una diversa con-
siderazione almeno in riferimento alla di-
stinzione tra uffici preposti al ricevimento
del pubblico e uffici che svolgono altre
attività. Evidenzia infatti come, sebbene
questi ultimi, con le dovute attenzioni,
possano essere trasferiti, ciò non può es-
sere possibile per gli uffici preposti al
pubblico poiché gli avvocati, altrimenti, a
causa dei trasferimenti necessari per rag-
giungere tali uffici, non potrebbero svol-
gere adeguatamente le loro funzioni e
assicurare una corretta assistenza ai loro
clienti. Ritiene quindi che l’Esecutivo debba
compiere uno sforzo maggiore per repe-
rire ulteriori locali all’interno della citta-
della giudiziaria di Palermo, sottolineando
come ne vada della credibilità dell’Ese-
cutivo stesso che ha il compito di garan-
tire il corretto esercizio delle attività giu-
diziarie.

5-06722 Siracusano: Sulle iniziative per avviare la

funzionalità del nuovo palazzo di giustizia di Messina.

Matilde SIRACUSANO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 7).

Matilde SIRACUSANO (FI) ringrazia il
rappresentante del Governo per la con-
fortante risposta resa e gli manifesta la
propria gratitudine per essersi occupato
della problematica oggetto dell’atto di sin-
dacato ispettivo in maniera tempestiva sin
da subito dopo il suo insediamento nella
carica di sottosegretario per la giustizia.
Confida inoltre nella capacità del Governo
di discernere tra le priorità degli inter-
venti tra le quali figura quella oggetto
dell’atto di sindacato ispettivo. Sottolinea

come infatti la situazione sia particolar-
mente grave e caratterizzata da uffici
giudiziari paragonabili ad accampamenti
di fortuna, da una allarmante inadegua-
tezza delle piante organiche e dalla ca-
renza di unità di magistrati. Ricorda il
caso di una famiglia che attende il risar-
cimento per aver perso i genitori e una
sorella a seguito di una alluvione per cui
sono state riscontrate responsabilità in
sede penale dopo tredici anni di processo.
Evidenzia come, sebbene il conseguente
processo civile avesse dovuto rappresen-
tare una formalità, siano decorsi ulteriori
otto anni senza che ancora tale famiglia
abbia potuto ricevere il dovuto risarci-
mento, in quanto l’inadeguatezza dell’or-
ganico del Tribunale di Messina comporta
gravi ritardi. Confida quindi in un inter-
vento dell’Esecutivo per una rapida solu-
zione della problematica che da troppo
tempo investe la città di Messina.

5-06716 Bazoli: Sull’avanzamento della procedura

per la realizzazione di una infrastruttura carceraria

in Lombardia.

Alfredo BAZOLI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 8).

Alfredo BAZOLI (PD), nel ringraziare
il rappresentante del Governo per la ri-
sposta resa, manifesta la propria soddi-
sfazione per l’impegno assunto pubblica-
mente da parte dell’amministrazione giu-
diziaria a provare ad accedere a nuovi
finanziamenti per completare l’opera. Ri-
badisce l’enorme attenzione di tutti gli
operatori della giustizia della provincia di
Brescia su questa opera in quanto si
ritiene inaccettabile che nel 2021 in Italia
ci sia un penitenziario inadeguato a for-
nire, nonostante gli impegni profusi dal-
l’Amministrazione penitenziaria, da tutte
le associazioni di volontariato e da tutti
coloro che vi operano, un’esistenza digni-
tosa ai reclusi. Nel rammentare che è

Giovedì 23 settembre 2021 — 17 — Commissione II



trascorso molto tempo da quanto furono
stanziati i primi fondi per la realizzazione
dell’infrastruttura carceraria, prende atto
che finalmente sta per avviarsi la realiz-
zazione del 1° lotto coperto dall’assentito
finanziamento che, come chiarito dal rap-
presentante del Governo, riguarda essen-
zialmente le strutture di supporto fun-
zionali e impiantistiche e chiede che l’E-
secutivo si assuma l’impegno di reperire

celermente le risorse finanziarie aggiun-
tive di 38.800.000 di euro necessarie a
completare l’opera.

Mario PERANTONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 18.20.
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione per il 2021 – Un’Unione vitale
in un mondo fragile (COM(2020)690 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2021 (Doc. LXXXVI, n. 4).

PARERE APPROVATO

La II Commissione

esaminati, per quanto di competenza,
il Programma di lavoro della Commissione
per il 2021 – Un’Unione vitale in un mondo
fragile (COM (2020) 690) e la Relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2021 (Doc.
LXXXVI, n. 4);

considerata la particolare importanza
di tali documenti, che individuano gli obiet-
tivi della Commissione europea e le priorità
del nostro Paese al riguardo;

valutati favorevolmente gli impegni del
Governo in materia di potenziamento digi-
tale della giustizia civile e penale, con par-
ticolare riferimento: alla proposta di rego-
lamento relativa a un sistema informatiz-
zato di comunicazione per i procedimenti
civili e penali transfrontalieri (sistema e-
Codex) (COM (2020) 712) che persegue l’o-
biettivo di promuovere il funzionamento
efficiente di uno spazio comune di libertà,
sicurezza e giustizia, migliorando l’effi-
cienza delle procedure giudiziarie, attra-
verso la realizzazione di un meccanismo
per lo scambio sicuro di informazioni tran-
sfrontaliere nei procedimenti giudiziari; alla
proposta di regolamento relativo agli ordini
europei di produzione e conservazione di
prove elettroniche in materia penale (COM
(2018) 225) e alla proposta di direttiva
recante norme armonizzate sulla nomina
di rappresentanti legali ai fini dell’acquisi-
zione di prove nei procedimenti penali (COM
(2018) 226), che consentirebbero di appron-
tare nuovi e più efficaci strumenti investi-
gativi in relazione a reati commessi attra-
verso il web e ad altri gravi reati – quali

pedo-pornografia, abusi sessuali sui mi-
nori, reati di terrorismo, cyber-bullismo –
la cui scoperta e persecuzione appare for-
temente condizionata dalla possibilità di
acquisire dati elettronici;

condiviso sempre in tema di digitaliz-
zazione l’impegno del Governo nel nego-
ziato di attuazione del regolamento (UE)
2019/816 che istituisce un sistema centra-
lizzato per individuare gli Stati membri in
possesso di informazioni sulle condanne
pronunciate a carico di cittadini di paesi
terzi e apolidi (sistema ECRIS-TCN) e per
integrare il sistema europeo di informa-
zione sui casellari giudiziali, attraverso il
conferimento da parte dei Paesi membri di
emissione delle condanne dei dati anagra-
fici e delle impronte digitali dei condannati
(oltre che, soprattutto in una seconda fase,
dei relativi dati biometrici);

condivisa l’importanza che il Governo
attribuisce al negoziato tuttora in corso
sulla proposta di regolamento relativa al
rispetto della vita privata e alla tutela dei
dati personali nelle comunicazioni elettro-
niche (COM (2017) 010) che, oltre a con-
tenere misure volte a garantire la riserva-
tezza delle comunicazioni, contempla la
protezione dell’apparecchiatura terminale
dell’utente, aggiorna le norme sul traccia-
mento e introduce disposizioni in materia
di tracciabilità dei dispositivi, estendendo
inoltre l’ambito di applicazione delle at-
tuali norme in modo da contemplare non
solo gli operatori di telecomunicazioni tra-
dizionali, ma anche i nuovi servizi basati su
internet che consentono di realizzare co-
municazioni interpersonali;
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condiviso l’impegno del Governo a so-
stegno del negoziato con il Parlamento eu-
ropeo per l’approvazione della proposta di
regolamento relativa alla prevenzione della
diffusione dei contenuti « terroristici » online
(COM (2018) 640) che prevede l’introdu-
zione di una serie di misure specifiche alle
quali i prestatori di servizi di hosting sa-
ranno obbligati ad attenersi, nonché il fat-
tivo contributo alle misure finalizzate a
migliorare un rapido ed efficace scambio di
informazioni tra le competenti autorità e
ad una maggiore interoperabilità delle ban-
che dati europee di settore, a partire dai
nuovi sistemi EES (cosiddetto sistema entry/
exit) ed ETIAS (sistema europeo di infor-
mazione e autorizzazione ai viaggi);

apprezzata altresì l’attiva partecipa-
zione del Governo ai negoziati aventi ad
oggetto la proposta di regolamento sulla
legge applicabile all’opponibilità ai terzi
della cessione dei crediti (COM (2018)96),
volta a rendere più agevole il meccanismo
della cessione dei crediti transfrontalieri e,
in tal modo, a facilitare l’accesso al finan-
ziamento delle imprese europee in caso di
temporanea mancanza di liquidità;

rilevato inoltre che il Governo conti-
nuerà a seguire il negoziato in corso sulla
proposta di direttiva relativa a misure per
un livello comune elevato di cybersicurezza
nell’Unione, volta ad introdurre norme che
vincolano la gran parte dei soggetti pubblici
e privati, svolgenti funzioni essenziali e
importanti per l’economia e la società, ad
adottare adeguate misure di sicurezza ci-
bernetica e che riducono le discrepanze tra
gli obblighi applicabili ai soggetti inclusi nei
diversi settori e stabiliti nei diversi Stati
Membri;

rilevata la partecipazione attiva del
Governo ai negoziati per il rafforzamento
del ruolo di Europol, volti a sviluppare una
maggiore integrazione tra gli Stati membri
nel settore della sicurezza, nonché il soste-
gno alle iniziative dell’Unione europea per
monitorare e contrastare il fenomeno dei
foreign fighters che, una volta rientrati in
Europa, possono costituire una minaccia
molto grave per la sicurezza;

apprezzato l’impegno del Governo an-
che in materia di proprietà intellettuale e
di prevenzione e contrasto alla violenza
maschile sulle donne;

ritenuto positivamente che la Com-
missione europea preveda nel suo Pro-
gramma di lavoro l’adozione di tre propo-
ste legislative, facenti parte del « pacchetto
sulla cooperazione giudiziaria digitale », volte
rispettivamente: a rendere gli strumenti di
cooperazione giudiziaria civile e penale del-
l’UE, quali il procedimento europeo per le
controversie di modesta entità e il mandato
d’arresto europeo, pronti sotto il profilo
digitale; a promuovere lo scambio di infor-
mazioni digitali nei casi di terrorismo tran-
sfrontalieri, rafforzando il ruolo di Eu-
rojust e migliorando il funzionamento del
registro antiterrorismo, nel rispetto delle
norme e degli standard applicabili in ma-
teria di protezione dei dati; a istituire una
piattaforma comune a sostegno del funzio-
namento delle squadre investigative co-
muni (SIC);

constatato altresì positivamente che la
Commissione, nell’ambito delle iniziative
volte a favorire la transizione digitale del-
l’Europa, proporrà una strategia che disci-
plini la sicurezza, la responsabilità, i diritti
fondamentali e gli aspetti relativi ai dati
dell’intelligenza artificiale e una proposta
legislativa sui dati volta a stabilire le con-
dizioni per un migliore controllo e una più
efficace condivisione dei dati per i cittadini
e le imprese;

rilevato che il programma di lavoro
per il 2021 prevede altresì il rafforzamento
delle politiche dell’Unione in materia di
sicurezza, in particolare mediante misure
per combattere la criminalità organizzata,
contrastare le minacce ibride, adottare un
nuovo approccio in materia di misure an-
titerrorismo e radicalizzazione e migliorare
l’individuazione, l’eliminazione e la segna-
lazione degli abusi sessuali sui minori online,
attraverso la presentazione di una proposta
legislativa;

constatate le ulteriori iniziative previ-
ste in materia di antiriciclaggio nonché di
revisione della direttiva relativa al conge-
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lamento e alla confisca dei proventi di
reato e di modernizzazione dell’attuale co-
operazione nell’attività di contrasto all’in-
terno dell’Unione mediante la creazione di
un codice di cooperazione di polizia del-
l’UE;

evidenziata positivamente l’intenzione
della Commissione europea di presentare
una nuova proposta per contrastare la vio-
lenza di genere, in linea con il suo impegno
a favore dell’adesione dell’UE alla Conven-

zione di Istanbul, nonché di rafforzare la
tutela dei diritti dei minori, attraverso l’a-
dozione di una strategia dell’UE volta tra
l’altro a migliorare la protezione dei minori
vulnerabili, a tutelare i loro diritti online, a
promuovere una giustizia a misura di mi-
nore e a prevenire e combattere la violenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-06717 Bisa: Sul potenziamento dei sistemi di protezione delle reti
informatiche utilizzate nel processo civile.

TESTO DELLA RISPOSTA

I disservizi lamentati dall’interrogante a
seguito delle attività di manutenzione stra-
ordinaria non si sono in realtà verificati.
Invero, dalle verifiche compiute attraverso
la Direzione generale dei sistemi informa-
tivi ed automatizzati le attività di manu-
tenzione straordinaria comunicate attra-
verso il portale Servizi Online Uffici Giu-
diziari (PST) sono avvenute nel periodo
indicato, ovvero dalle ore 17:00 di venerdì
10 settembre, sino alle ore 08:00 di lunedì
13 settembre, senza ulteriori interruzioni
nei giorni a seguire, in cui il funzionamento
quotidiano dei sistemi informatici del set-
tore civile è stato garantito.

Peraltro, anche durante lo stesso pe-
riodo di manutenzione (dalle ore 17:00 di
venerdì 10 settembre alle ore 8:00 di lunedì
13 settembre), i servizi di posta elettronica
certificata sono sempre rimasti disponibili
e le funzionalità relative al deposito tele-
matico del settore civile da parte degli
avvocati, dei professionisti e degli altri sog-
getti abilitati esterni sono sempre state at-
tive. Deve aggiungersi che nessuna funzio-
nalità messa a disposizione dei giudici at-
traverso l’applicazione Consolle del Magi-
strato è risultata compromessa dopo le
attività di manutenzione straordinaria com-
piute dalle 17:00 di venerdì 10 settembre
sino alle ore 08:00 di lunedì 13 settembre
c.a.

Al termine delle attività di manuten-
zione, invece, sono state riscontrate disfun-
zioni consistite nell’impossibilità di utiliz-
zare soltanto due degli oltre 180 servizi
telematici di consultazione disponibili ai
soggetti abilitati esterni, per il tramite degli
applicativi commercializzati dalle software
house di libero mercato:

a. la ricerca dei fascicoli sui registri
delle esecuzioni individuali e concorsuali,

utilizzando come parametro di ricerca il
numero di ruolo generale;

b. la ricerca sui documenti, a partire
dal numero di ruolo generale di un fasci-
colo sul registro delle esecuzioni individuali
e concorsuali.

Sul punto va precisato che i medesimi
servizi di consultazione sono sempre stati
disponibili all’utenza esterna (avvocati e
professionisti ausiliari del giudice) me-
diante accesso diretto, previa autentica-
zione, nell’area riservata del portale Servizi
Online Uffici Giudiziari. Va altresì eviden-
ziato che le software house potevano – e
possono – fruire di altre funzionalità di
consultazione che consentono di ottenere
le medesime informazioni:

la funzione di ricerca di cui alla let-
tera a) che precede può essere surrogata,
ad esempio, dalla ricerca per cognome del
giudice o per cognome della parte;

la funzione di ricerca di cui alla let-
tera b) che precede può essere surrogata,
ad esempio, mediante la consultazione dello
storico del fascicolo.

Per cui anche sotto tale profilo alcuna
anomalia funzionale risulta essersi verifi-
cata avendo garantito la possibilità di ope-
rare ai soggetti abilitati esterni.

Peraltro, tra venerdì 17 settembre e sa-
bato 18 settembre sono state altresì appor-
tate, senza fermo dei sistemi, ulteriori mo-
difiche agli applicativi ministeriali SIECIC,
in modo da consentire agli utilizzatori dei
redattori distribuiti dalle software house,
che non fossero state ancora in grado di
recepire le specifiche tecniche fornite da
questa Direzione, di eseguire le suddette
due consultazioni, oltre che direttamente
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sul PST, anche per il tramite delle inter-
facce dei medesimi redattori.

Di conseguenza l’amministrazione ha po-
sto in essere tutte le attività necessarie di
supporto per l’utilizzo delle descritte fun-
zionalità.

Non è stato rilevato alcun malfunziona-
mento che abbia interessato gli altri flussi
telematici, diversi dalle due funzioni di
consultazione sopra citate e, in particolare,
le notificazioni e le comunicazioni di can-

celleria o i pagamenti telematici delle spese
giustizia.

Quanto al blocco dei server di tutta la
Sicilia e la Calabria o agli attacchi hacker ai
sistemi informatici di Palazzo Chigi o della
Scuola Superiore della Magistratura, di cui
si fa menzione si tratta di situazioni del
tutto differenti e non dipendenti da attività
di manutenzione straordinaria alla quale
non possono pertanto essere collegate.
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ALLEGATO 3

5-06718 Annibali: Sulle iniziative urgenti da adottare per contrastare
il fenomeno della violenza di genere e prevenire il femminicidio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il contrasto ad ogni forma di violenza
domestica e di genere è un tema prioritario
per il Ministero, con la consapevolezza che
le scelte di politica giudiziaria di matrice
repressiva o preventiva, da sole, non sono
in grado di invertire la rotta di un feno-
meno che va culturalmente e trasversal-
mente affrontato.

Da questa convinzione deriva l’obiettivo
di realizzare il principio dell’integralità della
tutela delle vittime di violenza attraverso la
partecipazione all’esperienza della Cabina
di Regia diretta dalla Ministra Elena Bo-
netti per l’attuazione del piano strategico
nazionale sulla violenza maschile contro le
donne 2021-2023 che prevede interventi
olistici e multilivello per affrontare e con-
trastare la diffusione del fenomeno.

Del pari il Ministero della Giustizia ha
nell’ambito dell’intervento riformatore del
processo civile sostenuto l’introduzione del
Tribunale delle persone, della famiglia e dei
minorenni con l’obiettivo di restituire omo-
geneità alle decisioni complesse e delicate
che incidono sul tessuto familiare, ed in
particolare sulla vita dei minori indifesi
rispetto alla violenza agita dagli adulti.

Attraverso il dialogo parlamentare che
ha portato alla condivisione delle norme in
approvazione, la prospettiva immaginata è
stata quella di realizzare, congiuntamente,
sia la specializzazione del giudice, sia quella
giustizia di prossimità, che in questa ma-
teria è irrinunciabile.

Altro punto centrale dell’intervento ri-
formatore riguarda l’attuazione del dialogo
tra le diverse autorità procedenti (penale,

civile e Tribunale per i minorenni) miglio-
randone il coordinamento. Si tratta da un
lato di rendere operativa ed omogenea sul
territorio la previsione di cui all’articolo
64-bis disp. att. del codice di procedura
penale, che riguarda l’obbligo di comuni-
cazione dei provvedimenti emessi in sede
penale ad ogni autorità giudiziaria civile
investita dei procedimenti in materia di
affido; dall’altro lato di ampliare la portata
della stessa disposizione, prevedendo che il
giudice in sede civile possa a sua volta
richiedere all’autorità penale i dati sui pro-
cedimenti in corso.

Con l’operatività concreta di questo pre-
zioso strumento di condivisione, il giudice
civile potrà emettere la sua decisione avendo
il quadro completo della vicenda familiare
che sta analizzando.

Sul versante della prevenzione, pure in-
vocato dall’interrogante, il Ministero ritiene
necessaria una formazione adeguata e co-
stante di tutti gli operatori della giustizia
sul tema della violenza di genere, quale
strumento fondamentale per garantire da
parte dello Stato una tutela più qualificata
delle vittime nell’ambito dell’intero per-
corso nel quale si sviluppa la loro presa in
carico da parte delle istituzioni.

Con questa consapevolezza, la Ministra
ha personalmente sensibilizzato la Scuola
Superiore della Magistratura al potenzia-
mento dell’offerta formativa nel settore,
favorendo l’attivazione di un confronto co-
stante con psicologi forensi, servizi sociali,
mediatori familiari o altri esperti coinvolti
nel percorso giurisdizionale.
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ALLEGATO 4

5-06719 Giuliano: Sulla istituzione di una sede distaccata della DDA di
Bari a Foggia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.

Il contrasto alla criminalità organizzata
è, naturalmente, obbiettivo indiscusso del
Governo.

Gli interroganti chiedono se il Ministero
della giustizia stia valutando, con l’urgenza
del caso, l’immediata istituzione di una
sede distaccata della DDA di Bari a Foggia.

Orbene, mi pregio evidenziare che una
Direzione distrettuale antimafia non è co-
stituita mediante un decreto di determina-
zione degli organici del personale di magi-
stratura, ma è organizzata nell’ambito delle
procure della Repubblica presso i tribunali
del capoluogo del distretto in attuazione
delle disposizioni di legge che regolano la
materia tra cui, in particolare, l’articolo
102 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e delle circolari emanate al ri-
guardo dal Consiglio superiore della magi-
stratura.

Ciò premesso, si rammenta che all’esito
della riforma della geografia giudiziaria,
con il decreto ministeriale 1° dicembre
2016 sono state rideterminate le piante
organiche del personale di magistratura
degli uffici di tribunale e di procura della
Repubblica, disponendo l’incremento di 1
posto di procuratore aggiunto e di 2 posti
di sostituto procuratore per la procura
della Repubblica di Bari.

Di recente, onde dare attuazione all’in-
cremento di 600 unità del ruolo organico
del personale di magistratura ordinaria è
stato emanato il decreto ministeriale 14
settembre 2020 che ha provveduto alla ri-
determinazione delle piante organiche de-
gli uffici giudiziari di merito, di cui 90
destinate agli uffici requirenti.

Nel dettaglio giova evidenziare che 2
posti sono stati attribuiti alla Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo, che

ha tra le sue attribuzioni la specifica fun-
zione di coordinare le indagini in materia
di crimine organizzato su tutto il territorio
nazionale, e che risultano complessiva-
mente 29 i posti attribuiti alle procure della
Repubblica sede di direzione distrettuale,
di cui 2 alla sede di Bari.

Si evidenzia, altresì, l’incremento signi-
ficativo di 3 unità disposto per la procura
della Repubblica di Foggia, al fine specifico
di rispondere alla domanda di giustizia
proveniente dal territorio.

Inoltre, ulteriori benefici per gli uffici
giudiziari in generale – e pertanto anche
per le sedi requirenti di Bari e Foggia –
potranno rilevarsi a mezzo delle piante
organiche flessibili distrettuali, da desti-
nare alla sostituzione di magistrati assenti
ovvero all’assegnazione agli uffici giudiziari
del distretto che presentino condizioni cri-
tiche di rendimento.

La relativa proposta di determinazione
delle nuove piante organiche è stata tra-
smessa dal Ministro, in data 30 ottobre
2020, al Consiglio superiore della magistra-
tura per il prescritto parere, deliberato
nella seduta dell’8 settembre 2021, e so-
stanzialmente ampiamente condiviso del
progetto ministeriale, sia in punto di unità
complessive dedicate (176, di cui 22 con
funzioni giudicanti e 54 con funzioni re-
quirenti), sia quanto alla loro distribuzione
funzionale (tra giudicanti e requirenti) e
distrettuale.

In tale ambito, al distretto di Bari è
stata proposta l’attribuzione di un contin-
gente complessivo di 7 unità, di cui 5 de-
stinate alle funzioni giudicanti e 2 unità a
quelle requirenti.

Ora, all’esito del complessivo esame del
predetto parere reso dal Consiglio Supe-
riore della Magistratura potranno essere
formulate le definitive valutazioni in me-
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rito alle necessità operative degli uffici per
l’adozione del decreto ministeriale per la
determinazione delle piante organiche fles-
sibili distrettuali.

Infine, quanto alla prospettata istitu-
zione in Foggia della sede distaccata della
Corte di appello, ciò è astrattamente rea-
lizzabile solo a seguito di apposito inter-
vento legislativo che preveda la modifica
dell’attuale assetto territoriale degli uffici
giudiziari.

Al riguardo occorre tuttavia rilevare che
l’istituzione di una sezione distaccata di
corte di appello comporta la necessità, se-
condo le vigenti disposizioni dell’ordina-

mento giudiziario, di prevedere cinque nuovi
uffici giudiziari.

Infatti, oltre all’ufficio giudicante di se-
condo grado, dovrebbero essere contestual-
mente istituiti la procura generale presso la
medesima corte, il tribunale per i mino-
renni e la relativa procura, nonché il tri-
bunale di sorveglianza.

A seguito dell’istituzione di cinque nuovi
uffici giudiziari, si renderebbe necessario
reperire, quindi, nell’ambito delle dotazioni
organiche vigenti, le risorse idonee a ga-
rantirne il funzionamento, sia per il per-
sonale di magistratura che amministrativo.
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ALLEGATO 5

5-06720 Costa: Sulla riparazione per ingiusta detenzione.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogante mettendo in relazione la
percentuale di pronunce di rigetto di do-
mande di ingiusta detenzione con il silen-
zio serbato dall’indagato in sede di inter-
rogatorio quale comportamento idoneo ad
integrare il dolo o la colpa grave, ha chiesto
di conoscere il dato percentuale dei rigetti
rispetto alle domande per ingiusta deten-
zione presentate. Inoltre, ha invitato la
Signora Ministra a procedere ad una mo-
difica normativa per specificare che la con-
dotta dell’indagato che in sede di interro-
gatorio si sia avvalso della facoltà di non
rispondere non costituisce, ai fini del rico-
noscimento della riparazione per ingiusta
detenzione, elemento causale della custo-
dia cautelare subita.

L’Ispettorato generale del Ministero della
Giustizia acquisisce i flussi relativi ai pro-
cedimenti ex articoli 314 e 315 del codice di
procedura penale dalle Corti di Appello
con riguardo alle iscrizioni ed alle defini-
zioni dei procedimenti, distinguendo quelli
conclusi con l’accoglimento della domanda
da quelli definiti con il rigetto della stessa.

Nell’anno 2020 sono stati iscritti n. 1.108
procedimenti ai sensi degli articoli 314 e
315 del codice di procedura penale, di cui
143 a Napoli, 137 a Roma, 106 a Catanzaro
e 101 a Reggio Calabria. Il numero dei
procedimenti esauriti nel corso del 2020 è
risultato di 935, inferiore rispetto al nu-
mero delle nuove iscrizioni. Tra i procedi-
menti definiti prevalgono nettamente le pro-
nunce di rigetto (77 per cento) rispetto a
quelle di accoglimento (23 per cento). Al
fine di fornire un dato esaustivo devono
rilevarsi in controtendenza il dato di Cal-
tanissetta (88 per cento di accoglimenti, su
un numero complessivo di 8 procedimenti
definiti), Salerno (60 per cento di accogli-
menti su un numero complessivo di 10
procedimenti definiti) e Catanzaro (55 per

cento di accoglimenti su 58 procedimenti
definiti).

Per completezza va precisato che l’ispet-
torato generale nel corso del suo monito-
raggio acquisisce dalle autorità giudiziarie
competenti copia delle sole ordinanze di
accoglimento non più soggette ad impugna-
zione, procedendo alla loro classificazione,
avuto riguardo alle « ragioni di accogli-
mento delle domande », secondo il dettato
dell’articolo 314 del codice di procedura
penale, distinguendo: casi di indennizzo da
« sentenza (di proscioglimento) irrevoca-
bile » (articolo 314, comma 1, del codice di
procedura penale); casi di indennizzo « da
illegittimità dell’ordinanza cautelare » (ar-
ticolo 314, comma 2, del codice di proce-
dura penale).

In ogni caso, non è possibile, allo stato
ed in relazione ai tempi contingentati dello
strumento ispettivo prescelto, conoscere le
motivazioni dei provvedimenti di rigetto
per effettuare una valutazione di incidenza
del silenzio sul diniego di ristoro.

In linea generale, però, richiamando la
giurisprudenza consolidata sulla questione
deve ritenersi che il legislatore non ha
riconosciuto incondizionatamente il diritto
alla riparazione, ma l’ha esplicitamente
escluso quando il comportamento dell’in-
dagato, da solo o con altre circostanze, ha
indotto in errore il giudice cautelare circa
l’esistenza di indizi di colpevolezza a carico
dello stesso indagato. E ciò sia in forza del
principio generale stabilito dall’articolo 1227
c.c., comma 2, secondo cui il risarcimento
del danno non è dovuto quando il creditore
avrebbe potuto evitarlo usando l’ordinaria
diligenza (Cass. sez. 4a, n. 11423 del 2008),
sia in ragione del principio solidaristico cui
è sotteso all’istituto.

La non necessità di un intervento nor-
mativo che esplicitamente escluda che l’e-
sercizio del diritto al silenzio possa essere
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considerato, ai fini del riconoscimento della
riparazione per ingiusta detenzione, ele-
mento causale della custodia cautelare su-
bita, emerge peraltro dalla stessa giurispru-
denza di legittimità, posto che ai fini del-
l’accertamento della sussistenza della con-
dizione ostativa della colpa grave
dell’interessato – fermo restando l’insinda-
cabile diritto al silenzio o alla reticenza o
alla menzogna da parte della persona sot-
toposta alle indagini e dell’imputato – nel-
l’ipotesi in cui solo questi ultimi siano in
grado di fornire una logica spiegazione, al
fine di eliminare il valore indiziante di
elementi acquisiti nel corso delle indagini,
non il silenzio o la reticenza, in quanto tali,
rilevano ma il mancato esercizio di una
facoltà difensiva, quanto meno sul piano
dell’allegazione di fatti favorevoli, che, se
non può essere da solo posto a fondamento
dell’esistenza della colpa grave, vale però a
far ritenere l’esistenza di un comporta-
mento omissivo casualmente efficiente nel
permanere della misura cautelare, del quale

può tenersi conto nella valutazione globale
della condotta, in presenza di altri elementi
di colpa (Cass. IV n. 7296/2012).

Nello stesso senso, si è affermato che la
condotta dell’indagato che, in sede di in-
terrogatorio, si avvalga della facoltà di non
rispondere, pur costituendo esercizio del
diritto di difesa, può assumere rilievo ai
fini dell’accertamento della sussistenza della
condizione ostativa del dolo o della colpa
grave solo qualora l’interessato non abbia
riferito circostanze, ignote agli inquirenti,
utili ad attribuire un diverso significato agli
elementi posti a fondamento del provvedi-
mento cautelare (Cass. III, n. 29967/2014;
Cass. IV, n. 25252/2016; Cass. III, n. 51084/
2017).

Pertanto, allo stato, non si ritiene che
debbano essere avviate modifiche norma-
tive nel senso richiesto dall’interrogante,
peraltro in assenza di verifica di automa-
tismi decisori negativi in caso di silenzio
dell’indagato.
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ALLEGATO 6

5-06721 Varchi: Sul trasferimento degli uffici del Palazzo ex EAS di
Palermo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, gli interroganti – dopo avere pre-
messo che: « ... le associazioni forensi pa-
lermitane, unitamente al Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati di Palermo, sono in
stato di agitazione per scongiurare il tra-
sferimento degli Uffici Giudiziari dalla cit-
tadella giudiziaria al plesso di via Orsini;
presso la Cittadella Giudiziaria di Palermo
si trovano gli Uffici attualmente del palazzo
ex Eas, che ospita alcune articolazioni di
diversi Uffici Giudiziari del capoluogo (Corte
di Appello, Tribunale, Ufficio N. E. P., Pre-
sidio C. I. S. I. A. di Palermo, un archivio
della Procura della Repubblica); tale edifi-
cio è stato sottoposto a numerosi controlli
e verifiche in considerazione delle partico-
lari condizioni strutturali..., dalle quali sono
emerse situazioni di degrado, anche allar-
manti;...la Conferenza Permanente presso
la Corte di Appello di Palermo aveva di-
sposto nella seduta del 30 ottobre 2018 di
richiedere alla Direzione Generale delle
Risorse Materiali e delle Tecnologie l’esple-
tamento di una indagine di mercato per
acquisire in locazione un nuovo immobile
da destinare alle esigenze allocative di que-
gli Uffici, rinvenuto ... nell’immobile ubi-
cato nella via Orsini, a ben 1,7 km. di
distanza dalla Cittadella Giudiziaria;...il Con-
siglio dell’Ordine avrebbe già pensato a
proposte alternative che mirano alla otti-
mizzazione degli spazi disponibili nella Cit-
tadella, limitando il trasferimento nella via
Orsini esclusivamente degli Uffici che non
prevedono la fruizione del pubblico, anche
in considerazione della lamentata assenza
di idonee aree adibite a parcheggio nella
zona interessata dal trasferimento... » –
domandano alla Ministra della Giustizia
« ...quali iniziative ... intenda assumere per
evitare che il trasferimento degli Uffici dal
palazzo ex Eas di Palermo possa arrecare

notevole disagio alla funzione giudiziaria,
individuando una immediata e definitiva
soluzione della vicenda esposta, rispettosa
della attività professionale degli avvocati... ».

Al riguardo deve essere immediata-
mente posto in risalto che il Distretto della
Corte di Appello di Palermo negli ultimi
due anni ha visto al centro delle attività di
edilizia giudiziaria la situazione relativa al
palazzo comunale denominato ex EAS sito
nella via Impallomeni n. 20. Siffatto im-
mobile risulta interessato da gravi criticità
strutturali che hanno indotto la Direzione
Generale delle Risorse Materiali e delle
Tecnologie del Dipartimento dell’Organiz-
zazione Giudiziaria, del Personale e dei
Servizi di questo Dicastero ad attivare, con
la massima tempestività, una indagine di
mercato, conclusasi con la sottoscrizione
del contratto di locazione passiva relativo
all’immobile sito nella via Orsini nn. 9/11.
In quest’ultimo immobile saranno tempo-
raneamente allocati alcuni Uffici Giudiziari
al fine di consentire al competente Prov-
veditorato Interregionale alle Opere Pub-
bliche di effettuare le verifiche strutturali e
i relativi interventi che ne deriveranno. Il
finanziamento inerente alle verifiche strut-
turali, pari ad euro 290.000,00, è stato
erogato nell’anno 2019, mentre allo stato il
costo degli interventi necessari è stato sti-
mato sommariamente in 7 milioni di euro.
Parallelamente, le esigenze derivanti dal
distanziamento e dalle forme di sicurezza
imposte dalla pandemia da COVID-19 non-
ché la necessità di reperire spazi utili per
l’allocazione del personale amministrativo
e tecnico previsto nel quadro delle riforme
collegate al Next Generation EU e al costi-
tuendo Ufficio per il Processo hanno in-
dotto la Corte di Appello di Palermo ad
attivarsi per reperire immobili ubicati al di
fuori della Cittadella Giudiziaria. Nella nota
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del 5 agosto 2021 della Corte di Appello di
Palermo viene fatta menzione della indivi-
duazione di 2 immobili, oggetto di sopral-
luogo da parte del personale tecnico locale.
In particolare uno di questi sembra potere
soddisfare parte delle esigenze allocative;
pertanto è stata avviata una interlocuzione
con la proprietà al fine di procedere ad un
vaglio in merito alla locazione passiva ov-
vero all’acquisto di tale immobile. In data
21 luglio 2021, in sede di Conferenza Per-
manente, il Presidente della Corte di Ap-
pello di Palermo e il Presidente del Tribu-
nale di Palermo hanno sviluppato precise e
specifiche valutazioni in merito alla pro-
posta pervenuta dal Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Palermo circa una diversa
individuazione – rispetto a quanto previsto
da questo Dicastero – degli Uffici Giudi-
ziari da allocare nell’immobile sito nella via
Orsini nn. 9/11 (cfr. la nota della Corte di
Appello di Palermo – Ufficio della Confe-
renza Permanente – redatta in data 4 ago-
sto 2021). Tale proposta non può invero
essere accolta perché, con riferimento al-
l’immobile sito nella via Orsini nn. 9/11,
alcune stanze, destinate a servizi di natura
tecnica (centrale termica), non possono es-
sere collocate altrove. Altre stanze, invece,
sono destinate ad uso archivio: per questi
ambienti la Corte di Appello di Palermo ha
già effettuato gli adeguamenti necessari ai
fini della SCIA antincendio e non è quindi
possibile mutarne la destinazione d’uso.

Per quanto concerne, poi, il Museo Falcone
– Borsellino appare assolutamente impen-
sabile che lo si possa sopprimere, per evi-
denti ragioni di natura istituzionale e di
rispetto della memoria dei caduti nella
lotta alla mafia.

In conclusione, dunque, la soluzione pro-
posta dal Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Palermo – pur comprendendo le
difficoltà alle quali gli appartenenti a tale
fondamentale categoria professionale an-
dranno temporaneamente incontro nel quo-
tidiano esercizio della loro attività – non
appare al momento percorribile. In que-
st’ottica va rimarcato che il Direttore Ge-
nerale delle Risorse Materiali e delle Tec-
nologie del Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria, del Personale e dei Ser-
vizi di questo Dicastero ha in proposito
ribadito che la situazione in cui versa il
palazzo ex EAS impone che i lavori, da
tempo programmati, siano eseguiti senza
alcun rallentamento, al fine di tutelare il
bene primario della salute di magistrati,
dipendenti amministrativi, avvocati e utenti.
La soluzione logistica transitoria reperita
(locazione dell’edificio sito nella via Orsini
nn. 9/11) è adeguata, anche se impone a
tutti alcuni non lievi sacrifici. L’obiettivo
perseguito da questo Dicastero è quello di
consentire al più presto il ritorno di tutti gli
Uffici Giudiziari nel palazzo ex EAS nelle
necessarie condizioni di sicurezza.
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ALLEGATO 7

5-06722 Siracusano: Sulle iniziative per avviare la funzionalità del
nuovo palazzo di giustizia di Messina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in esame,
la interrogante – dopo avere premesso che:
« ...la questione degli Uffici Giudiziari della
città di Messina è una vicenda assai risa-
lente nel tempo e complessa; la forte cri-
ticità della realtà giudiziaria di Messina,
dislocata in diverse sedi distribuite a mac-
chia di leopardo è, ancora oggi, costituita
prevalentemente da immobili a titolo di
locazione passiva con ingenti spese per i
relativi canoni da corrispondere; ...risulta
invero ancora sospesa la soluzione dell’u-
bicazione degli Uffici Giudiziari nella co-
siddetta area del Fosso, soluzione per la
quale l’Amministrazione locale ha nuova-
mente inviato al Ministero il relativo pro-
getto di fattibilità... » – domanda alla Mi-
nistra della Giustizia « … quale sia l’attuale
situazione e quali iniziative ... intenda as-
sumere per risolvere la problematica e av-
viare la funzionalizzazione del Nuovo Pa-
lazzo di Giustizia… ».

In proposito deve essere immediata-
mente posto in risalto che gli Uffici Giudi-
ziari di Messina sono attualmente distri-
buiti nelle seguenti sedi.

Immobili demaniali:

nella via T. Cannizzaro (Palazzo Pia-
centini) sono dislocati la Corte di Appello,
la Procura Generale presso la Corte di
Appello, il Tribunale e la relativa Procura
della Repubblica;

nel viale Europa n. 137 si trovano gli
Uffici Giudiziari Minorili e i relativi ar-
chivi;

nella via Consolare Valeria n. 2 è ubi-
cata l’aula bunker;

nella via Monsignor D’Arrigo si trova
la polizia giudiziaria.

Immobili comunali:

nella via del Fante sono allocati gli
archivi del Tribunale;

nella piazza Casa Pia è presente il
Giudice di Pace.

Immobili in locazione passiva:

nella via Malvizzi si trovano la Se-
zione Lavoro del Tribunale e gli Uffici del
Giudice di Pace – il canone annuo è pari ad
euro 235.869,22;

nella via Cesare Battisti n. 187 è pre-
sente la Scuola di Formazione – il canone
annuo è pari ad euro 18.501,32 – mentre,
al civico n. 175, si trovano alcuni uffici
della Corte di Appello, del Tribunale, il
CISIA, gli archivi della Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale e la Sezione di
polizia giudiziaria - canone annuo pari ad
euro 22.295,50;

nella via Centonze n. 162 si trovano il
Tribunale e l’Ufficio di Sorveglianza – ca-
none annuo pari ad euro 120.734,96;

nella via S. Domenico Savio n. 104 si
trovano la Sezione Lavoro della Corte di
Appello e gli Uffici NEP – canone annuo
pari ad euro 332.110,44;

nella via Trento n. 2 (in un unico
immobile con due proprietari e relativi
contratti di locazione dell’importo di euro
94.466,34 e di euro 55.879,83) e nella via
Fabrizi n. 194 (canone annuo pari ad euro
16.029,15) si trovano rispettivamente gli
archivi del Tribunale e della Procura della
Repubblica presso il Tribunale.

Al fine di sopperire alle forti criticità
allocative della realtà giudiziaria di Mes-
sina, definibile a macchia di leopardo e
costituita prevalentemente da immobili a
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titolo di locazione passiva per un canone
annuo complessivo di circa euro 896.000,00,
in data 9 febbraio 2017 è stato sottoscritto
da questo Dicastero, dal Ministero della
Difesa, dall’Agenzia del Demanio e dal Co-
mune di Messina un Protocollo d’Intesa per
la realizzazione di una « Cittadella degli
Uffici Giudiziari » nel compendio dema-
niale denominato ex caserma Giuseppe Sca-
gliosi (già adibito ad ospedale militare) per
un importo pari a poco più di 17 milioni di
euro derivanti dall’accensione di due mutui
presso Cassa Depositi e Prestiti da parte del
Comune di Messina.

Per fronteggiare temporaneamente le
problematiche logistiche degli Uffici Giudi-
ziari di Messina in data 15 febbraio 2018 è
stato poi stipulato un Addendum al sum-
menzionato Protocollo, in base al quale
dall’Agenzia del Demanio è stata richiesta
la disponibilità al Ministero della Difesa al
rilascio anticipato di alcuni corpi di fab-
brica della ex caserma Giuseppe Scagliosi
al fine di consentire un parziale avvio dei
lavori.

Tale istanza, tuttavia, ha avuto un ri-
scontro negativo in ragione di dedotte cri-
ticità logistiche legate alla promiscuità de-
gli ambienti ed è stato, pertanto, ribadito
che, fino alla sistemazione dei locali ex
magazzini Gazzi che fungeranno da sede di
ricollocazione delle forze armate attual-
mente presenti nella ex caserma Giuseppe
Scagliosi, non potrà essere concesso alcuno
spazio all’interno del suddetto luogo.

In sede di Conferenza Permanente nel
mese di ottobre dell’anno 2019 è stata
discussa la possibilità di utilizzare tempo-
raneamente alcuni locali dell’Università di
Messina per collocare in tali spazi in ma-
niera temporanea le attività del personale
della ex caserma Giuseppe Scagliosi e con-
sentire nei locali della stessa di organizzare
i lavori necessari per le esigenze dell’atti-
vità giudiziaria.

L’Amministrazione Comunale ha tra-
smesso in data 21 ottobre 2019 una nota
ufficiale quale avvio del procedimento di
revoca del sopra citato Protocollo d’Intesa
e contestuale rinuncia ai mutui per la co-
struzione del Nuovo Palazzo di Giustizia se
nell’arco di sessanta giorni le Amministra-

zioni coinvolte non avessero trovato un
accordo finalizzato all’effettivo avvio delle
opere nei locali della ex caserma Giuseppe
Scagliosi.

Nel mese di febbraio dell’anno 2020, in
sede di Conferenza Permanente presso la
Corte di Appello di Messina, il rappresen-
tante del Ministero della Difesa ha eviden-
ziato di non potere accogliere la suindicata
soluzione allocativa temporanea presso l’U-
niversità; tale decisione è stata ribadita
formalmente dal Ministero della Difesa nel
mese di giugno dell’anno 2020.

Al riguardo con nota del mese di set-
tembre dell’anno 2020 della Corte di Ap-
pello di Messina si è appreso della proposta
manifestata dal Comune di una diversa
soluzione per la realizzazione della « Cit-
tadella degli Uffici Giudiziari », per un co-
sto complessivo stimato in 40 milioni di
euro. Tale soluzione alternativa comporte-
rebbe di conseguenza la decadenza del Pro-
tocollo d’Intesa già sottoscritto.

In seguito ai ritardi nelle procedure per
la definizione e la riallocazione degli spazi
dell’immobile ex caserma Giuseppe Sca-
gliosi, vista l’indifferibile esigenza di repe-
rire celermente una diversa soluzione al-
locativa, la Corte di Appello di Messina ha
avanzato a questo Dicastero la proposta di
utilizzare all’uopo due immobili di pro-
prietà dell’INPS (ubicati rispettivamente
nella via Romagnosi e nella via Capra), ciò
che consentirebbe di eliminare alcune delle
situazioni di locazione passiva con vantaggi
sia in termini economici sia di razionaliz-
zazione degli spazi ad uso ufficio. I contatti
con l’INPS sono in corso e sono molto
proficui, con riferimento ad entrambi gli
immobili innanzi indicati.

Di recente, poi, questo Dicastero ha prov-
veduto ad avviare una procedura di ricerca
di immobili presso gli Enti locali, prope-
deutica alla successiva fase di presa in
consegna degli stessi e di definizione delle
procedure necessarie per la loro acquisi-
zione.

Per quanto concerne il progetto noto
come Fosso è allo studio di questo Dica-
stero la documentazione fornita nel corso
del mese di agosto dall’Amministrazione
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Comunale e, al più presto, verranno as-
sunte le prime determinazioni al riguardo.

Da tutto quanto sinora esposto emerge
con palmare evidenza l’impegno profuso ad
ampio raggio da questo Dicastero (anche
cercando, ove possibile, punti di conver-

genza con le altre Pubbliche Amministra-
zioni coinvolte) al fine di « ...risolvere la
problematica... » dell’edilizia giudiziaria nella
città di Messina e di « ...avviare la funzio-
nalizzazione del Nuovo Palazzo di Giusti-
zia... ».
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ALLEGATO 8

5-06716 Bazoli: Sull’avanzamento della procedura per la realizzazione
di una infrastruttura carceraria in Lombardia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, grazie per l’occasione
di poter ribadire l’impegno che l’Ammini-
strazione sta profondendo al fine di con-
trastare il problema del sovraffollamento
carcerario che, come più volte riferito, passa
altresì da strutture penitenziarie idonee,
atte a consentire una dignitosa esecuzione
della pena oltre che una miglior qualità
dell’ambiente lavorativo.

Anche la situazione della casa circon-
dariale di Brescia « Canton Mombello » è
all’attenzione del Ministero, così come ben
si sta monitorando lo stato delle procedure
inerenti l’ampliamento della casa reclu-
sione di Brescia « Verziano ».

Si precisano, i dati delle presenze negli
istituti:

Canton Mombello: capienza 189, pre-
senti 383, tasso affollamento 202,65;

Verziano: capienza 71, presenti 88,
tasso affollamento 132,39.

Sul punto, mi preme evidenziare che,
allo stato, è stata disposta l’assegnazione di
soli euro 15.200.000,00 per la realizzazione
– a cura del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili – dei lavori di
ristrutturazione per l’adeguamento al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 230
del 2000, nonché l’ampliamento della ca-
pacità ricettiva dell’istituto di Brescia « Ver-
ziano », mediante la realizzazione di un
nuovo padiglione detentivo da n. 400 posti
all’interno del perimetro della struttura.

Al fine di acquisire la progettazione di
fattibilità tecnico economica, definitiva ed
esecutiva dell’intervento, risulta essere stato
stipulato apposito contratto per l’acquisi-
zione del relativo servizio di ingegneria e
architettura.

A seguito dell’avvenuta approvazione del
progetto di fattibilità tecnico economica, è
stata inoltre attivata la fase di progetta-
zione definitiva, che è attualmente in corso.

Invero, il quadro economico di spesa del
progetto di fattibilità tecnico economica
comporta una spesa complessiva di euro
54.000.000,00, di cui euro 42.000.000,00
per lavori ed euro 12. 000.000,00 per somme
a disposizione, a fronte del finanziamento
assentito di euro 15.200.000,00.

Il finanziamento assentito di euro
15.200.000,00 non permette quindi la rea-
lizzazione dell’intera opera e comporta,
qualora non fossero rinvenute le necessarie
risorse finanziarie aggiuntive di euro
38.800.000,00, la necessità di procedere con
la realizzazione di un primo stralcio fun-
zionale che potrà riguardare solo una parte
dell’intervento ipotizzato in fase di fattibi-
lità.

Stante la necessità di procedere per lotti
funzionali, il Provveditorato interregionale
OO.PP. per la Lombardia e l’Emilia Roma-
gna, con nota 7 settembre 2021, ha comu-
nicato gli esiti dello studio avviato per poter
sviluppare la successiva fase progettuale
relativa alla redazione del progetto defini-
tivo, tenuto conto del finanziamento allo
stato assentito (euro 15.200.000,00).

La limitata disponibilità dei fondi, ri-
spetto alla dimensione progettuale rilevata
durante lo sviluppo della prima fase rela-
tiva al progetto di fattibilità tecnico econo-
mica, ha condotto allo studio di soluzioni,
attraverso l’individuazione di possibili lotti
funzionali, sottoposte all’Amministrazione
penitenziaria al fine di acquisirne il parere
preliminare per lo sviluppo della successiva
progettazione definitiva ed esecutiva.

Tale progettazione interesserà solo il 1°
lotto coperto dall’assentito finanziamento e
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riguarda essenzialmente le strutture di sup-
porto funzionali e impiantistiche.

Successivamente, una volta assicurato il
finanziamento necessario per gli ulteriori
lotti, inerenti rispettivamente la realizza-
zione dell’intero nuovo padiglione deten-
tivo e la ristrutturazione del padiglione
detentivo esistente, potrà procedersi allo
sviluppo delle relative ulteriori fasi proget-
tuali degli stessi.

Ciò premesso, va evidenziato che è in-
tendimento dell’Amministrazione, a mezzo

del DAP, proporre al Comitato paritetico
per l’Edilizia penitenziaria l’ulteriore finan-
ziamento per la quota parte dei fondi oc-
correnti per la realizzazione del nuovo
padiglione, in modo da poter ascrivere il
predetto intervento al 1° Lotto e ad esso far
seguire le ulteriori necessità di ristruttura-
zione di cui agli altri due lotti, anche fa-
cendo ricorso ai fondi disponibili sui per-
tinenti capitoli di bilancio dell’Amministra-
zione penitenziaria.
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